
 

 

Ospedale Pugliese, il collegio di direzione replica al dottor 
Notarangelo 

Non può essere oggettivamente condivisa l’immagine fornita di un ospedale “malato” 

 

Mercoledì 25 Ottobre 2017 - 13:11 

Il Collegio di Direzione dell’Azienda Ospedaliera “Pugliese-Ciaccio” di Catanzaro ritiene doveroso 

pronunciarsi riguardo alle dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi (e riprese da alcune testate 

giornalistiche) dal consigliere comunale, nonché dipendente dell’Azienda Ospedaliera “Pugliese-

Ciaccio”, Libero Notarangelo. 

Non può essere oggettivamente condivisa l’immagine fornita di un ospedale “malato” che, nel 

contesto di un presunto globale “arretramento” dell’offerta sanitaria nell’intera Regione, 

offrirebbe prestazioni non all’altezza della propria tradizione. 

Negli ultimi anni l’offerta sanitaria dell’Azienda non si è sicuramente impoverita ma, al contrario, 

arricchita di validi professionisti, di nuove specialità (Chirurgia Toracica, Stroke Unit, Breast Unit, 
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ecc.), di apparecchiature diagnostiche di ultima generazione (tutte utilizzate appieno) e di evoluti 

approcci terapeutici.  

E’ sufficiente una semplice lettura dei dati di produttività per avere prova dell’elevato standard 

qualitativo e quantitativo delle prestazioni che l’Azienda quotidianamente offre ai cittadini di 

un’ampia area regionale (e non solo). 

Dati di produttività che, oltre a presentare significatività sotto l’aspetto prettamente sanitario, 

sono risultati determinanti per consentire, a seguito di Convenzione stipulata con l’Università 

“Magna Graecia”, il recente accreditamento delle Scuole di Specializzazione nell’ambito della 

Facoltà di Medicina e Chirurgia di Catanzaro. 

Riguardo alle liste di attesa, si rimarca come le prestazioni urgenti ed indifferibili, che rientrano 

nella specifica “mission” dell’Azienda, siano garantite in tempi adeguati; tempi sicuramente 

maggiori riguardano prestazioni di prevalente competenza territoriale e che, in effetti, lo stesso 

territorio riuscirebbe, in gran parte, a rendere speditamente, se non fosse che tanti cittadini, 

proprio per la professionalità che l’Azienda Ospedaliera assicura, preferiscono fare ad essa 

affidamento, pur di fronte ad attese maggiori. 

Il fenomeno della “migrazione sanitaria” presenta molteplici sfaccettature, in buona parte non 

imputabili ai soli tempi di attesa, tenuto conto che anche in altre realtà nazionali questi non 

appaiono sicuramente inferiori. 

Analogo discorso può essere esteso alle prestazioni di Pronto Soccorso, un Servizio che garantisce 

24 ore su 24, per 365 giorni all’anno, risposte a tutte le urgenze; se poi oltre la metà dei pazienti 

che ad esso afferiscono (come affermato dallo stesso consigliere comunale) non sarebbero da 

Pronto Soccorso, ma dovrebbero essere valutati e trattati a monte attraverso un’idonea attività di 

filtro, il disagio ed i disservizi che ne derivano vanno sicuramente ricercati in altra sede. 

A tal proposito si coglie l’occasione per sottolineare che, a fronte di una campagna denigratoria 

che nei mesi scorsi ha interessato l’Azienda Ospedaliera, gli organismi ispettivi esterni intervenuti, 

specificatamente competenti in materia, dopo accurato sopralluogo, hanno accertato (e 

formalmente verbalizzato) l’adeguato assetto organizzativo ed operativo del Pronto Soccorso. 

Poi non si individuano le presunte deficienze strutturali ed igieniche lamentate, considerato che 

nell’ultimo decennio l’intero fabbricato che ospita il “Pugliese” è stato soggetto ad importanti 

interventi di ristrutturazione e di messa a norma; per quanto riguarda, poi, le condizioni di pulizia 

degli ambienti, tralasciando gli attestati di approvazione che da più parti giornalmente 

pervengono, è sufficiente un semplice giro in ospedale per verificarne personalmente lo stato. 



Il Collegio di Direzione ha ritenuto di porre in evidenza quanto sopra non per fomentare sterili 

polemiche ma, in spirito costruttivo, solo per rassicurare i cittadini che l’Azienda Ospedaliera 

“Pugliese-Ciaccio” è sempre al servizio del malato, in grado di dare qualificate e concrete risposte, 

con professionalità, competenza, sicurezza ed affidabilità". 
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